
Rinascita Popolare 
 

 

                        Verbania 

Da qualche mese va in scena 
sulla ribalta politica del Vco un 
curioso teatrino che vede prota-
gonisti i partiti della Casa delle 
Libertà, ed in particolare Forza 
Italia e Alleanza Nazionale: di 
fronte a delicate e importanti 
questioni locali (dalla sanità alla 
viabilità, dall’ordine pubblico ai 
problemi occupazionali), coloro 
che rappresentano a livello na-
zionale e regionale il nostro 
territorio scrivono. Anzi: si scri-
vono. Più chiaramente: scrivono 
a sé stessi. Naturalmente, questa 
curiosa autoreferenzialità epi-
stolare non rimane confinata nel 
chiuso della cassetta delle lette-

re: essa viene adeguatamente e 
ampiamente propagandata attra-
verso i media locali, dai quali 
apprendiamo che il deputato, il 
consigliere regionale, l’ assesso-
re regionale scrivono al proprio 
ministro, al proprio presidente, 
alla propria giunta, al proprio 
collega di esecutivo.  

 
E sollecitano. L’assessore 

Racchelli sollecita pubblica-
mente il collega D’Ambrosio, 
che in Giunta a Torino siede 
accanto a lui e si occupa di Sa-
nità, ad intervenire per Asl 14 e 
per i suoi ospedali, unici o pluri-
mi. E sempre lo stesso assesso-

re, questa volta rincalzato dal 
consigliere regionale Cattaneo, 
sollecita il Presidente Ghigo, 
che in Giunta a Torino siede 
davanti a lui e si occupa di tutto, 
ad intervenire presso non si sa 
bene chi per mettere in sicurez-
za la Statale 34. Il deputato Zac-
chera, venuto a conoscenza che 
un cospicuo drappello di dipen-
denti del Sud sta per migrare - 
grazie ad un accordo tra sinda-
cati e Ministro dell’Economia - 
verso uffici pubblici nel Vco, 
scrive, interpella, interroga il 
Ministro lamentando che i meri-
dionali in arrivo occupino posti 
destinati ai residenti. A fronte 
dei numerosi episodi di micro e 
macrocriminalità che interessa-
no anche la nostra zona, Allean-
za Nazionale sollecita più impe-
gno della Prefettura, delle forze 
dell’ordine, della magistratura 
inquirente. E poi altro ancora, 
dai problemi degli scali ferro-
viari al tunnel del Sempione. 
Infine, la Lega Nord del Vco 
scrive a Racchelli per chiedere 
l’eliminazione degli odiosi tic-
kets sanitari che la Lega Pie-
montese e Racchelli hanno ap-
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“I PROBLEMI SI DICHIARANO 
E NON SI RISOLVONO” 

Sono maggioranza nel Vco, a Torino e a Roma, ma se ne dimenticano facilmente. E giocano a 
fare l’opposizione: a se stessi.  Quando in politica l’apparire è tutto. 
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pena votato in Regione. 
 
Politicamente parlando, Rac-

chelli, Cattaneo, Zacchera e i 
leghisti scrivono a se stessi; si 
raccontano le cose che non van-
no e mandano lettere agli orga-
ni di cui sono parte, invece di 
agire là dove sono stati eletti - e 
cioè in Giunta e in Consiglio 
Regionale, alla Camera e nelle 
Commissioni parlamentari - 
proprio per risolvere i problemi 
del territorio che rappresentano. 
E’ un comportamento strabi-
liante e sconcertante, cui mai in 
precedenza avevano assistito. 
Esponenti politici che sono al 
governo della Provincia, della 
Regione e dello Stato, che rico-
prono cariche all’interno degli 
organismi esecutivi, che hanno 
compagni di partito al vertice 
dei Ministeri, si comportano 
come se fossero esponenti dell’ 
opposizione: fanno interpellan-
ze e interrogazioni parlamenta-
ri, lamentano ritardi e lungaggi-
ni, sollecitano interventi della 
Regione, denunciano sulla 
stampa locale le molte cose che 
non vanno, condannano scelte 
operate dai Ministri.  

 
Ma chi - se non gli assessori, 

i consiglieri, i parlamentari di 
Maggioranza - dovrebbe farsi 
carico di risolvere i problemi 
della zona? Ed è paradossale 
che nessuno dei protagonisti di 
questo teatrino si renda conto 
della conclamata dimostrazione 
di impotenza politica e ammini-
strativa che si rivela attraverso 
questa insistita autorefenzialità 
epistolare gettata in pasto agli 
elettori. Chi occupa posti di 
potere, di responsabilità e di 
governo deve corrispondere alle 
esigenze del territorio non de-
scrivendo enfaticamente, ma 
risolvendo i problemi, con 
quella discrezione operosa e 
feconda che per qualche decen-
nio è stata  il carattere distintivo 
di molti uomini politici della 
cosiddetta “prima repubblica”. I 
quali, consapevoli che l’incari-
co pubblico ricoperto era (e 

continua ad essere) un impegno 
gravoso e delicato cui corri-
spondere con intelligente dedi-
zione, prima risolvevano i pro-
blemi e poi - se del caso - co-
municavano il buon esito con 
un sobrio e riservato telegram-
ma all’ interlocutore istituzio-
nale interessato.  

 
Oggi invece, approdati feli-

cemente nella “civiltà dell’an-
nuncio”, il ceto politico locale 
non soltanto vende sui giornali 
e in tv come realizzati progetti 
e iniziative solo annunciati e 
destinati, in larga percentuale, a 
non vedere mai la luce, ma non 
ha scrupoli a utilizzare anche i 
problemi che non è capace di 
risolvere per far “girare” i nomi 
sui giornali confidando in una 
supposta dabbenaggine dei let-
tori-elettori. 

 
Ma gli elettori sanno che di 

tutte le questioni nodali (e irri-
solte) del Vco, la responsabilità 
principale ricade su una classe 
politica il cui unico obiettivo è 
apparire sui mass media. Il col-
lasso del sistema ospedaliero 
locale, che si tenta di curare con 
un rimedio (il “nuovo ospedale 
unico nell’Ossola”) peggiore 
del male, è responsabilità della 
Destra  regionale e locale; il 
“tira e molla” sulla Statale 34, 
nei fatti desolatamente abban-

donata ma per la quale assesso-
ri, deputati e consiglieri ipotiz-
zano a settimane alterne galle-
rie, nuovi tracciati, raddoppi e 
addirittura linee ferroviarie, è 
responsabilità esclusiva della 
Destra regionale e nazionale; il 
miglior utilizzo delle forze 
dell’ordine per contrastare la 
microcriminalità è compito del 
Ministro dell’Interno, di Destra; 
le grandi opere (nuovo Sempio-
ne, scalo di Beura…) che latita-
no devono essere finanziate dal 
Ministro delle Infrastrutture, di 
Destra; la migrazione dei di-
pendenti pubblici del Sud negli 
uffici del Vco è stata benedetta 
dal Ministro dell’Economia, di 
Destra; la riduzione delle cure 
sanitarie gratuite, l’ introduzio-
ne dei tickets sanitari e l’au-
mento dell’Irpef per coprire il 
“buco” della Sanità piemontese 
sono un grazioso “pacco rega-
lo” della Giunta Ghigo, di De-
stra;  l’esclusione delle scuole 
materne paritarie non statali di 
Verbania dai finanziamenti 
regionali è una scelta della 
Giunta Ghigo, di Destra. 

 
Come si vede, non manca il 

lavoro per gli eletti del popolo; 
dunque, che lavorassero di più 
e scrivessero di meno. L’eletto-
re saprà apprezzare. 
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L’allarme inquinamento che 
nei mesi scorsi ha interessato le 
grandi conurbazioni del Nord 
induce qualche riflessione in 
chiave locale e stimola una ri-
lettura delle politiche di lungo 
periodo avviate dall’ Ammini-
strazione Comunale.  

 
Un primo dato certo proviene 

dalle rilevazioni sulla qualità 
dell’aria nel Vco compiute da 
soggetti diversi (Comuni di 
Verbania e Domodossola, 
Con.Ser. VCO), da cui si rica-
vano almeno due indicazioni 
convergenti: e cioè che il livello 
degli inquinanti più insidiosi 
(…) sono sempre largamente di 
sotto non  solo delle soglie di 
allarme, ma anche di quelle 
cosiddette di “attenzione”, men-
tre risultano elevate le concen-
trazioni di quelle sostanze 
(idrocarburi non metanici) pro-
dotte direttamente dalle autovet-
ture. Da ciò si deduce che la 
situazione nel Vco è largamente 
sotto controllo per quanto con-
cerne le concentrazioni di so-
stanze in atmosfera e il monito-
raggio attivo delle fonti di in-
quinamento non domestiche 
(attività industriali, impianto di 
incenerimento rifiuti, impianti 
di produzione di energia elettri-
ca…). 

 
Il quadro rassicurante che 

emerge dai dati più recenti e 
attendibili non deve però indur-
re ad abbassare la guardia; e ciò 
vale in particolare per Verbania, 
dove la qualità dell’aria è una 
delle componenti fondamentali 
del’offerta turistica. Per questa 
ragione è necessario non solo 
riconfermare le lungimiranti 
scelte compiute negli anni scor-

si in materia di riduzione delle 
aree accessibili agli autoveicoli 
(aree pedonali a Intra, pista ci-
clopedonale tra Pallanza e Intra) 
e di aumento dei percorsi pedo-
nali e ciclabili (nel Piano Gran-
de di Fondotoce, a Renco e Tro-
baso), ma potenziare l’azione 
amministrativa a progressiva 
tutela della qualità ambientale 
della nostra città. 

 
In concreto questo significa 

agire in almeno tre direzioni. La 
prima è quella del miglioramen-
to del monitoraggio dell’aria 
mediante il potenziamen-
to,l’integrazione e la stabile 
messa a regime delle diverse 
stazioni di rilevamento, parten-
do da quelle esistenti. Una se-
conda azione è riconducibile 
all’estensione del servizio di 
trasporto pubblico locale, che in 
città è intenso ma ancora oggi 
poco utilizzato anche a causa 
della particolare conformazione 
di Verbania. Infine, sono maturi 
i tempi per un’ulteriore espan-
sione delle aree pedonali di 
pregio: estendere quella di Intra 
a piazza S.Vittore e piazza S. 
Rocco; realizzare il progetto di 
riqualificazione del lungolago 
di Suna; studiare una graduale 
riconsegna ai pedoni  (magari 
articolandone la fruizione su 
base stagionale) del lungolago e 
del centro storico di Pallanza. 

(g.g.)Tra le decisioni di respi-
ro strategico che l’ Amministra-
zione Comunale ha assunto 
per migliorare la vivibilità com-
plessiva della città, una delle 
più vistose e impegnative è 
stata certamente quella della 
progressiva pedonalizzazione 
delle aree di maggior pregio 
ambientale, turistico e storico-
urbanistico. La vicenda della 
chiusura al traffico di piazza 
Ranzoni a Intra è esemplare: 
la scelta, compiuta alla fine 
degli anni ‘80 dalla Giunta Dc-
Psi, fu accompagnata da feroci 
polemiche e strumentali conte-
stazioni orchestrate dal M.S.I., 
che neppure allora perse l’oc-
casione di condurre l’ennesi-
ma battaglia sbagliata su temi 
fondamentali di vita cittadina, 
nella speranza di intercettare 
elettoralmente il  fisiologico 
malcontento che ogni decisio-
ne forte in un primo momento 
inevitabilmente suscita. Non 
diversamente, qualche anno fa 
A.N. e Forza Italia si opposero 
strenuamente alla passeggiata 
ciclopedonale di Villa Taranto, 
paventando tracolli commer-
ciali a Pallanza e ingorghi ine-
stricabili lungo viale Azari e la 
Castagnola.  

 
Ora, a distanza di anni, la 

conferma della bontà di quelle 
scelte: Intra è un magnifico 
salotto rilanciato anche com-
mercialmente e il grande lun-
golago tra Suna e la foce del 
S. Bernardino una straordina-
ria e godibilissima opportunità 
per turisti e residenti. E nei 
prossimi anni altre parti di città 
verranno riconsegnate a pedo-
ni e ciclisti. 

Qualità dell’aria a Verbania 
 

BENE, MA SI PUO’ FARE DI PIU’ 
 

Monitorare le emissioni, potenziare il trasporto pubblico, 
estendere le aree pedonali, valorizzare i percorsi ciclabili e pe-
donali a elevata qualificazione turistica. 

di Giuseppe GRIECO 

Scelte giuste 

e vincenti 
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Vi sono settori di intervento 
dell’Amministrazione Comuna-
le che, pur avendo un’ impor-
tanza ed un rilievo di tutto ri-
spetto, non fanno notizia e sfug-
gono per questa ragione all’ 
opinione pubblica cittadina: tra 
questi, quello delle politiche 
sociali ed assistenziali è forse il 
caso più eclatante. Eppure i 
servizi che eroga e i bisogni 
che intercetta e soddisfa costi-
tuiscono la cifra costituiva del 
livello di civiltà di una comuni-
tà locale, la cui misura più au-
tentica non può prescindere 
dall’attenzione e dalle risorse 
dedicate alla fasce deboli della 
popolazione. 

 
Basta esaminare i dati per 

cogliere l’imponenza degli in-
terventi garantiti dal Comune, 
cui si affiancano – in utile si-
nergia operativa – quelli 
dell’associazionismo sociale di 
cui la città è tradizionalmente 
ricca. Soltanto gli interventi di 
assistenza economica hanno 
superato nel 2001 la soglia del 

miliardo di lire ed hanno inte-
ressato 300 destinatari (singoli 
o nuclei familiari) per oltre 
2.500 prestazioni. Il capitolo 
più oneroso è quello del paga-
mento delle rette di ricovero 
presso istituti per anziani, il cui 
valore economico è stato lo 
scorso anno di 570 milioni per 
35 ricoverati; a questo proposi-
to è però necessario ricordare 
che il Comune ha incassato 
quasi 350 milioni dagli assistiti 
o dalle loro famiglie – così co-
me prevede la legge - come 
partecipazione degli utenti alle 
spese di ricovero. Seconda per 
consistenza è invece la voce 
relativa agli interventi di soste-
gno economico per l’ abitazio-
ne (174 milioni nel 2001 a fa-
vore di 80 nuclei), seguita dalla 
voce “utenze” (forniture di gas, 
acqua, elettricità..) che vale 
126 milioni. Sono costati invece 
85 milioni i contributi a singoli 
e a nuclei familiari per generi 
alimentari, pasti, sussidi e buo-
ni per l’acquisto di beni. 

 

Accanto alle prestazioni socio
-assistenziali assicurate istitu-
zionalmente dall’Ente Locale 
vanno considerati gli interventi 
garantiti dalle associazioni di 
volontariato, che in città fanno 
riferimento principalmente alla 
Caritas e ai suoi Centri di 
Ascolto. L’attività della Caritas 
è finanziata dalle offerte delle 
comunità parrocchiali, da una 
quota parte dell’otto per mille e 
da contributi di Enti: nel 2001 
le risorse disponibili sono state 
di circa 70 milioni; a questa 
somma vanno poi aggiunti cir-
ca 25 milioni del Fondo di soli-
darietà per la casa, che viene 
utilizzato per contribuire alle 
spese di affitto di nuclei in diffi-
coltà. Gli aiuti finanziati con il 
Fondo per la casa si sono indi-
rizzati verso situazioni di disa-
gio sociale ed economico costi-
tuite prevalentemente da donne 
(66%) di età di poco superiore 
ai 40 anni; le persone bisogno-
se sono spesso disoccupate o 
pensionate (67%) e vivono sole 

(Continua a pagina 5) 

Oltre un miliardo all’anno per i nuclei bisognosi 

 
 

UNA LUNGA TRADIZIONE DI SERVIZIO 

 

Comune, Caritas e Centri di Ascolto aiutano molte centinaia di persone in condizioni di indi-
genza e povertà. Una sinergia tra ente pubblico e volontariato che garantisce interventi mirati 
ed efficaci. 

di Giovanni DE BENEDETTI 

Interventi di assistenza economica - Comune di Verbania 

               Casa                Utenze         Sussidi              Pasti                 Trasporti     
 

               Utenti 80           Utenti 100            Utenti 87      Utenti 57     Utenti 17 
Anno     £. 173 mil.          £. 126 mil.           £. 45 mil.              £. 41 mil.               £. 8 mil. 
           
2001    Farmacia                Minori       Rette ricovero  TOTALE 

 

                           Utenti 32                 Utenti 75   Utenti 35  Utenti 294 
              £. 18 mil.        55 mil.   £. 570 mil.       £. 1.036 milioni 

Nel 2000 sono stati effettuati 1.881 interventi per 295 nuclei; costo complessivo di lire 950 milioni.  
 

Nel 2001 sono stati spesi 15 milioni per esenzione rette dell’asilo nido e 27 milioni per pagamento 
dei Centri Estivi a 57 assistiti; per il 2001 non sono state ancora pagate tutte le fatture di assistenza 
economica. 



Nelle settimane scorse il 
parco circolante di Vco Tra-
sporti srl (ex Aspan), la più 
importante azienda di tra-
sporto pubblico locale del 
Vco, il cui capitale è detenu-
to dai Comuni soci di 
Con.Ser. Vco, è stato pro-
fondamente rinnovato con 
l’acquisto di nove autobus 
urbani, suburbani ed ex-
traurbani. Si tratta della più 
imponente operazione di 
svecchiamento del parco-
automezzi compiuta negli 
ultimi vent’anni ed ha inte-
ressato quasi il 25% degli 
automezzi in servizio.  

 
L’acquisto degli autobus 

(Breda-Menarini, Scania e 

Iveco) ha impegnato cospi-
cue risorse economiche, il 
cui valore complessivo è 
stato di circa 4 miliardi; me-
tà della somma è garantita 
da finanziamenti pubblici a 
fondo perduto, mentre l’altra 
metà è completamente a 
carico dell’azienda. I nuovi 
autobus presentano caratte-
ristiche tecniche che ne mi-
gliorano l’affidabilità, l’impat-
to ambientale e il comfort; di 
particolare rilievo i dispositi-
vi per l’accesso facilitato ai 
portatori di handicap e il di-
splay luminoso per l’indica-
zione della linea e delle fer-
mate. Inoltre, l’introduzione 
sui mezzi delle più recenti 
novità in materia di riduzio-

ne delle emissioni in atmo-
sfera e la rottamazione dei 
bus sostituiti costituiscono 
un importante fattore di mi-
glioramento ambientale. 

 
Il radicale ammoderna-

mento del parco-autobus, 
che è stato realizzato senza 
scaricare costi sui cittadini 
(le tariffe di abbonamenti e 
biglietti sono ferme dal 
1999) o sui Comuni proprie-
tari, che ormai da quattro 
anni - grazie al risanamento 
della Società - non pagano 
una lira per i servizi di tra-
sporto di linea. E, con i nuo-
vi mezzi, Vco Trasporti srl  
si accinge a partecipare alle 
gare previste nel il 2002 per 
l’affidamento delle conces-
sioni di trasporto pubblico 
nella provincia del Vco.  

Migliora il Trasporto Pubblico Locale 

 

NOVE AUTOBUS NUOVI  
PER “VCO TRASPORTI SRL” 

L’operazione vale 3,6 miliardi e non è costata nulla agli  
utenti e ai Comuni proprietari della Società 

(40%).  I Centri d’Ascolto citta-
dini utilizzano invece i fondi 
disponibili per assistere diret-
tamente nuclei in condizioni di 
povertà: le prestazioni vanno 
dalla consegna di generi ali-
mentari a quella di indumenti, 
al pagamento di bollette per 
utenze. Nel 2001 i Centri hanno 
incontrato quasi 2.000 persone, 
di cui un terzo straniere; sono 
stati circa  150 i soggetti 
(persone singole e nuclei fami-
liari) assistiti, di cui oltre 50 
prese in carico in maniera con-
tinuativa.  

 
Non bisogna infine dimentica-

re che il 2002 ha portato rile-
vanti novità organizzative nella 
gestione dei servizi sociali e 
assistenziali. A marzo è stata 
infatti avviata l’ultima fase di 
trasferimento di competenze, di 
personale e di risorse economi-
che dal Comune di Verbania al 
Consorzio Servizi Sociali del 

Verbano, che da anni ormai 
gestisce gli interventi socio-
assistenziali in tutti i Comuni 
della zona. Giunge così a com-
pimento un processo di pro-
gressiva e graduale unificazio-
ne del servizi che aveva preso il 
via nella seconda metà degli 
anni Ottanta, quando all’inter-
no dell’allora Ussl 55 venne 
costituito il Settore delle socia-
le e assistenziale, che da subito 
si prese carico delle politiche 
per i minori (affidamenti e ado-
zioni, gestione di comunità-
alloggio, rapporti con il giudi-
ce minorile), delle politiche per 
l’handicap (gestione della co-
munità di via Palestro, inseri-
menti lavorativi, ecc.) e di quel-
le per gli anziani autosufficienti 
e non autosufficienti. Successi-
vamente il Consorzio ha assun-
to la gestione diretta dei servizi 
di assistenza domiciliare; e 
ora, con la presa in carico del-
le attività di sostegno economi-
co, si completa la gestione as-

sociata e sovracomunale dei 
servizi assistenziale. 

Rinascita Popolare è orga-
no di informazione locale 
della “Margherita - Democra-
zia è Libertà”. 

 

Materiali e articoli possono 
essere inviati a “La Margheri-
ta”, via Rigola, 27, 28921 
Verbania, o all’indirizzo  

 

margheritavco@libero.it 
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Vittime della scarsa capacità 
amministrativa del centrodestra 
sono, tra gli altri, tutti quelli 
che, come me, ogni giorno par-
tono dal VCO per andare a stu-
diare o lavorare fuori provincia, 
a Milano, a Novara, ecc. In par-
ticolare, il servizio ferroviario 
sulle due linee Domodossola-
Novara e Domodossola-Milano 
si arricchisce ogni giorno di 
nuovi problemi. 
 
Le proposte per la linea Domo-

Milano, condivise sia dal 
“Gruppo dei Pendola-
ri” (Federconsumatori) sia dal 
comitato pendolari con sede ad 
Arona, non sono mai arrivate a 
risultati concreti. Le proposte 
erano talmente ragionevoli da 
essere condivise persino dai 
dirigenti di Trenitalia. Però, 
poiché non è possibile ridurre i 
tempi di percorrenza sulla Do-
mo-Milano senza introdurre 
delle variazioni “a valle” di 
Arona, Trenitalia non prende 
alcuna iniziativa senza la richie-
sta esplicita delle pubbliche 
amministrazioni. A questo pro-
posito è opportuno ricordare 
che il D.Lgs. n. 422 del 19 no-
vembre 1997 ha trasferito alle 
Regioni la competenza sul tra-

sporto ferroviario regionale e 
interregionale. Quindi oggi i 
referenti dei pendolari del VCO 
sono la Regione Piemonte e, per 
la linea Domo-Milano, la Regio-
ne Lombardia, nonché le ammi-
nistrazioni provinciali, che col-
laborano alla programmazione 
dei trasporti locali. 
 
Personalmente considero insuf-

ficiente quello che si fece con la 
precedente amministrazione 
provinciale di centrosinistra. In 
gran parte questo fu il prodotto 
non di una carente volontà poli-
tica, quanto dell’assenza di per-
sonale dell’amministrazione che 
potesse lavorare su questo tema. 
Oggi l’assessorato provinciale 
ai trasporti, così come gli asses-
sorati regionali, sono dotati del 
personale necessario, ma i risul-
tati non cambiano. 
 
Non parliamo poi della situa-

zione della linea Domo-Novara, 
dove i pendolari affrontano nuo-
vi problemi ogni giorno e dove i 
treni merci dell’ autostrada 
viaggiante pongono problemi 
strutturali e di inquinamento 
acustico veramente preoccupan-
ti in diversi punti della linea, ma 
soprattutto nella città di Ome-

gna. Quali sono le opere messe 
in campo nella nostra provincia 
per i trasporti?Qualche milione 
di euro per sistemare le pensili-
ne delle fermate degli autobus; 
un sostegno alla funivia Stresa-
Mottarone; un sostegno alla 
attivazione di una linea di auto-
bus che collega il VCO con 
Malpensa; la realizzazione di un 
libro sul “Basilisco”, mascotte 
dei trasporti provinciali; infine 
l’avvio dei lavori (anche qui 
milioni di euro) per la ristruttu-
razione delle stazioni di Verba-
nia e Domodossola. Certo sarà 
bello per i pendolari trovare un 
parcheggio migliore, ma fareb-
be francamente più piacere po-
ter prendere un treno che impie-
ghi meno di 2 ore per andare da 
Domodossola a Milano! 
 
Amministrare significa fare 

delle scelte: l’elenco precedente 
mostra quali sono le scelte fatte 
e dimostra che le necessità dei 
viaggiatori sono state conside-
rate secondarie. Per inciso, gli 
assessori ai trasporti delle Re-
gioni Lombardia e Piemonte e 
delle Province del VCO e di 
Novara sono tutti membri di 
Alleanza Nazionale. 

Pendolari e dintorni 

 

ANDIAMO COME UN TRENO... 
….CIOE’ SIAMO IN RITARDO 

di Mauro GIUDICI 

Forte accelerata nel primo bimestre 2002 della raccolta Differenziata nei Comuni del Verbano, del 
Cusio e della Bassa Ossola serviti dall’azienda speciale Con.Ser. V.C.O. I dati di gennaio e febbraio 
segnalano la crescita al 48% del rifiuto raccolto in maniera differenziata in tutta l’area servita, con un 
incremento di circa 6 punti  rispetto alla percentuale raggiunta nel 2001.  

 

Questo andamento deriva dalla progressiva estensione delle raccolte differenziate “spinte” ad altri 
Comuni della zona, come ad esempio Ghiffa, dove l’avvio del servizio dal primo gennaio ha consentito 
il raggiungimento di una percentuale di R.D. del 68%; ma risultati superiori al 50% si registrano anche 
a Cannobio (58%), Casale Corte Cerro (60%), Gravellona Toce (58%), Mergozzo (61%), Omegna 
(57%), Ornavasso (55%), Piedimulera (56%), Premosello (54%) e Valle Strona (59%). Verbania è 
attestata sul 50%. Diventa dunque un  obiettivo raggiungibile superare nell’anno in corso la soglia del 
50% di R.D. come dato medio di bacino, nella speranza che i risultati conseguiti dai Comuni che hanno 
scelto la raccolta differenziata “spinta” convinca anche le altre Amministrazioni del territorio ad adot-
tare il “porta-porta”, confermando la nostra zona in testa alla graduatoria di R.D. di tutto il Piemonte. 

Raccolta Differenziata verso il 50% in più di metà della Provincia  

 

CON IL “PORTA PORTA” SIAMO PRIMI IN PIEMONTE 
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Non c’è limite alla degenera-
zione del sistema sanitario 
piemontese: dopo sette anni 
di gestione affidata binomio 
Forza Italia-Alleanza Naziona-
le, nelle settimane scorse la 
Giunta Ghigo, ormai incapace 
a tenere sotto controllo un 
deficit colossale (nell’ordine di 
molte centinaia di miliardi di 
lire) di cui l’ assessore stesso 
neppure riesce a definire con 
precisione l’ammontare, ha 
deciso di reintrodurre il ticket 
sulle ricette farmaceutiche e di 
applicarne uno nuovo di zecca 
sulle prestazioni di Pronto 
Soccorso.  

 
Non soddisfatta, la maggio-

ranza della Casa delle Libertà 
ha fissato i nuovi Livelli Es-
senziali di Assistenza, in base 
ai quali molte prestazioni sino-
ra gratuite per ammalati psi-
chiatrici, tossicodipendenti, 
anziani non autosufficienti e 
minori saranno pagate dal 
cittadino; nel caso poi in cui 
questi non sia in grado di farvi 
fronte, l’onere economico del-
la prestazione si scaricherà 
sui Comuni di residenza. La 
ricaduta economica della ma-
novra regionale sulle casse 
del Comune di Verbania è 
stimata in almeno alcune cen-
tinaia di milioni che dovranno 

essere recuperate a Bilancio. 
E’ dunque di tutta evidenza 
che di questa nuova grandina-
ta di tasse faranno le spese i 
cittadini più deboli e, indiretta-
mente, tutta la comunità loca-
le. 

 
E mentre i cittadini iniziano a 

pagare, ci tocca assistere a 
ridicole prese di distanza co-
me quella della Lega Nord, 
che a Torino sostiene la Mag-
gioranza di Destra che impo-
ne tagli e ticket e nel Vco 
chiede (ma a chi, se non a se 
stessa!) che tagli e ticket sia-
no ritirati; o come quelle di 
Forza Italia, con Racchelli che 
in Giunta regionale concepi-
sce e vota la stangata e Cat-
taneo che promette ammorbi-
dimenti, nuove esenzioni, revi-
sioni, rettifiche, modifiche, 
eccetera. Unica eccezione, 
A.N.: prima responsabile con 
l’assessore D’Ambrosio dello 
sfascio della sanità regionale, 
nel Vco non ha sinora avuto il 
coraggio di aprir bocca. Ma 
non illudiamoci: da certe parti 
l’impudenza non conosce fre-
ni. 

Sta suscitando consensi e sta rac-
cogliendo adesioni l’iniziativa 
“Salviamo il ‘Castelli’!” lanciata 
dalla Margherita di Verbania per 
impedire - attraverso un’ampia 
mobilitazione - lo smantellamen-
to dell’ospedale cittadino per fare 
posto al cosiddetto “nuovo ospe-
dale provinciale unico” da co-
struire nell’Ossola. Molte decine 
di cittadini hanno contattato i 
promotori utilizzando il numero 
telefonico attivato per l’occasione 
e l’indirizzo e-mail della Marghe-
rita. 

Lo scorso 18 marzo si è tenuta 
una partecipata riunione cui sono 
intervenuti esponenti di associa-
zioni di volontariato socio-
sanitario e cittadini a vario titolo 
interessati alle sorti della sanità 
pubblica verbanese. In quell’ 
occasione è stata raccolta la di-
sponibilità a dare vita ad un coor-
dinamento che avrà il compito di 
organizzare manifestazioni a di-
fesa e tutela dell’esistenza del 
“Castelli”, senza escludere il ri-
corso ad un referendum cittadino. 
Il rinnovato interesse suscitato 
dalle prese di posizione della 
Margherita verbanese ha dato 
vigore ad altri soggetti, che nelle 
settimane scorse si sono mossi 
con prese di posizione pubbliche 
sull’ argomento, contribuendo a 
vincere un certo torpore rassegna-
to la città.  

Sul piano politico-
amministrativo i rappresentanti 
della Margherita stanno presen-
tando nei Consigli Comunali del 
Verbano Ordini del Giorno in cui 
si propone la salvaguardia degli 
ospedali di Verbania e Domodos-
sola e si esprime un netto e ine-
quivoco giudizio negativo sull’i-
potesi del nuovo ospedale unico. 

Per partecipare alle iniziative a 
difesa del “Castelli” è attivo il 
numero 340-6456437 e l’indiriz-
zo e-mail  

margheritavco@libero.it 

Forza Italia, Lega, A.N.: più tasse per tutti  

 

GHIGO STANGA SULLA SANITA’ 

Ticket su ricette, farmaci, ricoveri al Dea; a pagamento le cure 
per anziani, malati psichiatrici, tossicodipendenti. Il “buco” della 
Sanità locale e le tangenti di Odasso le paghiamo noi. 

SALVIAMO IL 
“CASTELLI” ! 

ADERISCI ALLA MARGHERITA 

 

Dopo l’Assemblea Nazionale di Parma, si è costituita for-

malmente anche nel Vco e nella città di Verbania la forma-

zione politica denominata “Democrazia e Libertà - La Mar-

gherita”, cui hanno nella nostra zona aderito i Popolari e i 

Democratici. Nelle elezioni politiche di maggio 2001 la Mar-

gherita ha ottenuto a Verbania oltre l’11%, diventando - per 

numero di voti - la quarta forza politica a livello provinciale. 

  

E’ possibile aderire ai Circoli della Margherita: 

 

 - telefonando al n. 340-6456437; 

 - scrivendo a La Margherita, via Rigola, 27, Verbania 

 - inviando una e-mail a margheritavco@libero.it 



Si intensificano i segnali di 
scollamento e di sofferenza 
nello schieramento di Centrode-
stra del Vco. Che non si tratti di 
fisiologici scarti di umoralità 
politica, lo si ricava dalla consi-
derevole portata delle questioni 
su cui i vari esponenti locali, 
provinciali e regionali della 
Casa delle Libertà  si dividono 
e polemizzano apertamente. Ne 
indichiamo almeno tre: la que-
stione del nuovo ospedale uni-
co, gli interventi sulla statale 34 
del Lago Maggiore, la scelta 
delle candidature per le elezioni 
amministrative di Omegna e 
Domodossola.  

 
Sull’ospedale unico la Destra 

sta scrivendo una delle pagine 
più sconcertanti di tutta la storia 
politica e amministrativa del 
VCO. Presi in contropiede e 
trascinati da Forza Italia, che ha 
sposato per debolezza politica 
della sua classe dirigente e per 
ragioni elettorali la dissennata 
ipotesi del nuovo ospedale uni-
co nell’Ossola, Alleanza Nazio-
nale e Lega Nord hanno dappri-
ma aderito, salvo poi esercitarsi 
in un grazioso minuetto di pre-
cisazioni e distinguo a conclu-
sione del quale il partito di Bos-
si è addirittura arrivato allo 
scontro frontale con il Presiden-
te forzista della Provincia, 
Guarducci, imbufalito per la 
proposta di sottoporre a refe-
rendum popolare la scelta se 
fare o non fare il nuovo ospeda-
le. E tutto ciò senza che il sera-
fico assessore provinciale leghi-
sta avverta il bisogno di lascia-
re, per coerenza, il proprio po-
sto in Giunta: come se la radi-
cale divergenza tra Lega e For-
za Italia sulla questione dell’o-

spedale - dirimente e decisiva 
per il Vco - possa essere deru-
bricata a marginale bagattella 
sulla quale ognuno pensa come 
crede. Alleanza Nazionale inve-
ce, che soffre di complesso di 
inferiorità verso Forza Italia, ha 
impiegato più tempo per smar-
carsi, e lo ha fatto a prezzo di 
ambiguità, ondeggiamenti e 
clamorose contraddizioni; al 
punto che, oggi, nessuno riesce 
a capire se A.N. sia o meno 
favorevole all’ospedale unico: 
posizione che rivela completa 
impotenza amministrativa e fa 
ancor più risaltare il ruolo-
guida (tutto negativo) di Forza 
Italia.  

 
La lunga “telenovela” sulla 

messa in sicurezza e sul poten-
ziamento della Statale 34 ha 
visto esplodere conflitti tra Pro-
vincia e Comuni (clamoroso il 
battibecco Guarducci-De Mon-
ti, sindaco di Oggebbio), tra 
esponenti di Forza Italia 
(Racchelli e Cattaneo scrivono 
a Ghigo perché la Regione - di 
cui essi sono parte! - smetta di 
essere latitante) e tra alleati 
della CdL (Zacchera e Racchel-
li si accusano l’un l’altro di 
strumentalizzare la vicenda per 
andare sui giornali). Il risultato 
è la stasi amministrativa e l’i-
nerzia operativa di tutti i sog-
getti chiamati in causa, il cui 
passatempo prevalente è marca-
re la propria posizione in sterile 
polemica con altri. 

 
Di sapore tutto politico il 

“braccio di ferro” tra Lega e 
CCD/CDU (adesso fusi nell’ 
UDC) per l’individuazione del 
candidato sindaco della Casa 
delle Libertà a Omegna. La 

candidatura del Ccd Antonio 
Quaretta ha dovuto scontare 
l’aperta ostilità e il veto della 
Lega, che - declinando in chia-
ve locale l’appello di Bossi a 
stare alla larga dai “maialoni 
democristiani” - non vuole sa-
perne di correre per un candida-
to sindaco proveniente dall’ex 
Dc. 

 
Il gioioso quadretto del “tutti 

contro tutti” all’interno della 
Casa delle Libertà si completa e 
si esalta nell’ormai reciproca 
insoffribilità tra Racchelli e 
Zacchera. Diventa cronaca da 
modesto “gossip” di provincia 
il fatto che i due non si salutino, 
non si  stringano la mano in 
pubblico, evitino di incontrarsi, 
polemizzino sui giornali defi-
nendo strumentali e propagan-
distiche (come in effetti in larga 
misura sono) le iniziative del 
rivale.  

 
E’ vero: non sono eventi 

drammatici né siamo di fronte a 
uno scontro epocale fra titani 
della politica. Per questo i citta-
dini, che pure osservano senza 
capire e senza appassionarsi, 
scuotono il capo ma non si 
preoccupano. In fondo, sono 
beghe da cortile. 

Ospedale unico, Statale 34, elezioni amministrative nel VCO 

 

TUTTI CONTRO TUTTI NELLA C.D.L. 

 

Lega Nord, Forza Italia, Alleanza Nazionale e Ccd/Cdu non perdono occasione per mettere in 
piazza plateali dissensi e radicate ostilità. Che alla fine scadono nel litigio personale. Intanto i 
problemi del Vco restano tutti irrisolti. 

di Claudio ZANOTTI 
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